
ECONOMIA E LAVORO 

Operai Indesit in piazza 
Anche se l'azienda tira 
a Merloni non interessano 
le donne cassintegrate 
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• i TORINO Sono scesi in 
più di mille a manifestare 
per le strade del centro tori 
nese Cosi hanno mostrato 
a tutti le dimensioni del più 
drammatico problema oc­
cupazionale ancora aperto 
neil Industria italiana quel 
lo dei I 700 lavoratori Inde 
sit del Pinerolese e dei 
2 400 del Casertano che 
non sono stati riassunti da 
Merloni quando ha acqui 
stato gli stabilimenti dell in 
dustria di elettrodomestici 

Sono sfilati ieri mattina 
per I elegante via Roma 
sotto gli occhi stupiti di co 
mitive di turisti olandesi ed 
inglesi che chiedevano 
perché nel corteo ci fossero 
tante donne Perche e stato 
loro risposto I ex presiden 
te della Confmdustna ha vo 
luto solo un quarto di don 
ne tra gii assunti anche se 
nella vecchia Indesit erano 
tre quarti della maestranza 
E siccome queste lavoratrici 
hanno pure il «difetto» di 
avere un eia media di 40 
anni adesso che I indesit 
torna ad andar bene Merlo 
ni non le richiama ma chie­

de nelle fabbriche otto sa 
bati di straordinario 

Dai mese di giugno il go 
verno nega la cassa integra 
zlone a queste lavoratrici ed 
a questi lavoratori E poiché 
quasi meta di loro vivono in 
famiglie monoreddite dove 
I unica entrata era il salano 
Indesit sono letteialmente 
alla fame In piazza Castello 
una delegazione si e fatta ri 
cevere dal prefetto che si e 
messo in contatto con i mi 
nisten ed ha riferito che for 
se la cassa integrazione sarà 
rinnovata ma solo fino al 3 
settembre perche poi sca 
de la legge Prodi per la vec 
chia Indesit Di impieghi al 
ternativi non si parla 

Con in testa i sindaci ed i 
gonfaloni di una decina di 
comuni i cassintegrati In 
desit hanno poi raggiunto le 
sedi della Rai Tv e del quo 
odiano «La Stampa An 
che a noi fanno pena le ba 
lene imprigionate dai ghiac 
ci - hanno detto - ma un 
pò di spazio per il nostro 
dramma non lo trovate'» 
Sabato replica a Plnerolo In 
occasione della visita del 
ministro Amato 

Conferma dall'Enel 
Metano poco conveniente 
Montalto funzionerà 
a «policombustibile» 
Per l'Enel la centrale di Montalto di Castro va ah 
mentata a policombustibile (gas, carbone olio) 
La proposta del Psi di utilizzare solo metano non e 
conveniente Lo ha detto ieri il presidente dell'E 
nel Viezzoli Intanto I ente elettrico va attrezzando 
si per rispondere agli obiettivi del Pen, anche se 
non ha abbandonato il sogno nucleare (pensa a 
pìccole centrali) Megabusmess per il solare? 

DAI, NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPE8ATO 

••TAORMINA Nellapolemi 
ca tra socialisti e democnstia 
ni sull alimentazione della 
centrale di Montalto di Ca 
stro si e inserito anche I Enel 
Per dire che la soluzione prò 
posta dal Psi I uso esclusivo 
del metano non conviene Lo 
ha detto ieri il presidente del 
I Ente elettrico Viewoll nel 
corso di un convegno orga 
nizzato a Taormina per cele 
orare 1 25 anni dell attività di 
ricerca dell Enel «La nostra 
proposta (alimentazione a 
gas olio combustibile e car 
bone ndr) e sempre valida -
ha detto Viezzoli - lo abbia 
mo ripetuto al ministro anche 
in questi giorni» Piuttosto che 
entrare nella guerra delle cifre 
(è o no meno caro 1 uso del 
metano) per giustificare la sua 
posizione Viezzoli ha preferì 
lo mettere in campo ragioni 
strategiche L Italia tra i paesi 
industrializzati è di gran lunga 
quello più dipendente da im 
portazioni energetiche dal] e 
stero (7656 del fabbisogno) 
Di qui i esigenza di dtverstfi 
care il più possibile di approv 
vigionamenti come fonti ma 
anche come aree geografiche 
fornitrici 

Quando entrerà in funzio 
ne Montalto coprirà da sola il 
7 8* del fabbisogno naziona 
le Legarne il funzionamento 
ad una sola risorsa energetica 
comporta rischi gravissimi 
•In caso di crisi di approwi 
gionamento intere regioni co 
me la Lombardia la Campa 
ma o la Puglia rischerebbero 
ti black out» ha sostenuto 
Viezzoli Senza contare che 
una Montalto funzionante so 
lo a gas comporterebbe un 
consumo di 4 5 5 miliardi di 
metri cubi 1 anno quasi la me 
là dell incremento dei consu 
mi previsti dal Pen da qui al 
Duemila (da sei milioni di me 
In cubi a sedici milioni) E poi 
ha aggiunto il presidente del 
1 Enel la diversificazione del 
le fonti ci permette di ottimiz 
zare l costi di gestione sce 
glìendo di volta in volta il mix 
di combustibili più convemen 
le sul mercato» 

Resta comunque il fatto che 
per gli approvvigionamenti di 
gas 1 Enel dipende dall Eni 
detentore di un monopolio di 
fatto e I unico infatti ad avere 
i metanodotti Costruire una 
rete concorrente nchieoe una 
tale mole di investimenti che 
non si capisce come I Enel 
possa affrontarla sempre che 
ciò abbia un senso Né il gas 
liquefatto (si trasporta via na 
ve) appare una soluzione visto 
che il Giappone che usa que 
sto tipo di nformmento paga 
il gas 11 3056 in più *Comun 
que - ha sostenuto Viezzoli -

il nostro obiettivo è di pagare 
il combustibile il rneno caro 
possibile» Difficile dire se 
queste parole celino un futuro 
contenzioso con 1 Eni sui 
prezzi di approvvigionamento 
del gas ma una cosa e chiara 
per Montalto nei disegni det 
I Enel e è una centrale di quat 
tro gruppi da 620 megawatt 
ciascuno ad alimentazione 
policombustibile e tre turbine 
da 800 megawatt che dovreb 
bero funzionate a gas Queste 
ultime potrebbero entrare in 
attività abbastanza presto già 
nel 1991 onel 1992 

LEnel pur senza denuncia 
re le scelte del Pen non ha 
nemmeno rinunciato al sogno 
nucleare se non altro perche 
il dietrofront le è costato 
7 500 miliardi nel bilancio 
1988 alla fine diventeranno 
almeno 8 500 ( Che qualcuno 
dovrà pur rimborsarci)» ha 
detto Viezzoli) La moratoria 
nucleare durerà cinque anni 
Ali Enel e è la speranza che 
poi ci sarà un ripensamento 
«E una fonte irrinunciabile sul 
medio e lungo termine come 
sostiene del resto anche il Pen 
- dice 1 ingegner Franco Velo 
na direttore centrale studi e 
ricerche dell Enel - Più che a 
grandi impianti pensiamo a 
centrali più piccole e di con 
cezione modulare tra I altro 
preoccupano meno i cittadi 
ni» Quanto al dilemma fusio 
ne fissione in attesa degli svi 
luppi futuri 1 Enel pensa ad 
una via di mezzo i cosiddetti 
reattori a «sicurezza intnnse 
ca peri quali gli studi in Italia 
- si sostiene - sono ai più alti 
livelli nel mondo 

Quanto alle fonti nnnovabi 
li tradizionali per 1 idroeiettn 
ca non sembrano esservi ulte 
dori grandi spazi già ora im 
pegnamo il 70% delle risorse 
potenziali conosciute Lener 
già eolica per il momento 
sembra interessare soprattut 
lo alcune isole e locatila spar 
se altrimenti raggiungibili dal 
la rete tradizionale solo a co 
sti proibitivi Ali Enel comun 
que hanno in cantiere I aper 
tura di due nuove unnd farm 
(fattorie del vento) sull Ap 
pennino molisano ed in Sar 
degna a Sant Antioco Ma 
nell insieme non sembra es 
servi un futuro di grandi di 
mensioni per I energia nnno 
vabile il 10% della produzio 
ne italiana di cui I 8 5% va pe 
ro assegnato al solo idrogeo 
termico Un pò più di speran 
za potrebbe esservi per il foto 
voltaico (1 energia solare) 
L impianto sperimentale di 
Vulcano si e dimostrato il p u 
competitivo delia Cee e I 
prezzo di produzione di que 
sta energia è crollato da 1 000 
a 200 250 lire per kilowatt 

Grande successo dello sciopero 
generale contro Iri e governo 
Fischi e contestazioni 
al vicesindaco e ai sindacalisti 

Con una provocatoria dichiarazione 
De Mita rimprovera la città 
Il presidente del Consiglio 
da un anno rifiuta un incontro 

Genova lotta per il suo futuro 
È stata una risposta grande unitaria e forte di tutta 
Genova quella che ha accolto 1 invito di Cgil Osi e 
Uil a manifestare per il rilancio dell economia e un 
futuro di lavoro per i giovani Lo sciopero generale 
contro il governo e 1 In e stato plebiscitario fabbri 
che e uffici fermi, bus in deposito porto e aeropor­
to bloccati mentre grandi cortei percorrevano un 
centro cittadino con ì negozi quasi tutti chiusi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA In piazza De 
Ferrari gremita di lavoratori 
del settore pubblico e dei ser 
vizi I orchestra ed il coro del 
Teatro dell opera hanno ese 
guito «Va pensiero diretti dai 
maestro Daniel Oren Poi e ar 
nvato il grande corteo prove 
niente dal ponente indutnale 
non meno di 50mila persone 
che ha fatto fatica ad entrare 
nella grande piazza e e e sta 
to percorso da robuste e pas 
sionali contestazioni il comi 
zio di chiusura Invece del sin 
daco colto da lieve malore e 
nmasto a casa ha parlato il 

vice Fabio Morchie Le sue 
parole esigiamo dal governo 
il rispetto degli impegni presi» 
non sono state udite perche 
da sotto il palco dove s erano 
assiepati i lavoratori dell Italsi 
der di Campi e partita una ro 
vente contestazione Campi 
non si tocca voghamo lavo 
ro» Una contestazione che ha 
coperto e coinvolto con fasi 
alterne un poco tutti gli altri 
oratori Pasquale Ottonello 
della Uil Gianni Baro della 
Cisl e Luigi Agostini segretario 
nazionale Cgil Gli animi dei 
siderurgici si sono un pò cai 

mati dopo che al microfono 
era intervenuto a voce roca 
venata di pianto uno dei 
componenti del consiglio di 
fabbrica Paroiim ricordando 
che «i lavoratori di Campi so 
no disperati e non vogliono 
più parole ma invitando t 
compagni alla compostezza 
Il ruolo di contestazione è sta 
to quindi assunto da un jgrup 
pò di giovani autonomi che 
hanno continuato in solitudi 
ne La straordinaria giornata 
di lotta di ieri ha fornito indi 
cazioni assai precise i geno 
vesi e soprattutto i giovani più 
volte protagonisti nel corteo e 
nelle mani<etaziom vogliono 
garanzie per li futuro della cit 
ta c e ancora fiducia nelle 
possibilità del sindacato (e chi 
altro avrebbe potuto oggi 
chiamare e con successo una 
citta intera a manifestare?) ma 
e e anche una tensione socia 
le crescente II presidente del 
Consiglio De Mita che da 
quasi un anno tiene fuori del'a 
porta gli enti locali genovesi 
ha scelto la giornata dello 
sciopero per parlare ai geno 
vesi con una lettera aperta 

pubblicata sul «Secolo XIX» 
De Mita cntica il protezioni 
smo antistorico» dei genovesi 
e sostiene che il governo ha 
fatto già la sua parte e si impe 
gna anche per il futuro «ma 
debbo chiedere per evitare 
rimpalli - scrive - che anche 
gli enti locali e le forze sociali 
ed economiche facciano la 
loro parte non limitandosi ad 
invocare I intervento romano 
e pensando cosi di avere fatto 
il necessario» 

«Ma dove lo vede il prote 
zionismo antistorico lon De 
Mita?» ha commentato Grazia 
noMazzarello segretanopro 
vinciate comunista «Non e e 
nulla di più falso la citta ha 
perso 22mila posti di lavoro 
si sono chiusi pezzi di siderur 
già come larea a caldo di 
Cormgliano di cantieristica 
di elettromeccanica come lo 
stabilimento moton a Sestri e 
lo stesso problema della chiù 
sura dello stabilimento di 
Campi e posto non in termini 
di conservazione ma di nuove 
iniziative di reindustnalizzu 
zione D altra parte I on De 
Mita ha facile gioco nel tenta 

tivo di scarico delle proprie 
responsabilità a fronte di una 
amministrazione comunale 
incapace di definire piani e 
misure di intervento concreti 
e di governo dei processi di 
cambiamento della città» 

«La lettera dell on De Mita 
- aggiunge il vicepresidente 
della commissione Bilancio 
Luigi Costamagna - circa la 
crisi di Genova e completa 
mente fuor) tema. Il nodo cru 
ciale è che cosa conta di de 
cidere il governo perché al* 
I impoverimento produttivo e 
occupazionale siano sostituiti 
programmi pubblici e privati 
in elite tecnologie mamfattu 
nere capaci di contrastare la 
debolezza crescente del no* 
stro paese in questi campi e 
che lo stesso governo ncono 
sce con la pudica espressio 
ne crescente inadeguatezza 
produttiva II presidente del 
Consiglio invece cerca di 
scaricare primarie responsabi 
lita su enti locali elettivi che 
certo sono profondamente 
inadeguati ma non hanno per 
la venta titoli per prendere le 
decisioni concrete che la ma-
tena esige» 

Occhetto: «Banco 
di prova per 
le scelte nazionali» 
• a 11 segretario del Pei 
Achille Occhetto ha espres­
so len «apprezzamento per il 
grande successo dello scio­
pero generale genovese che 
pone giustamente sen pro­
blemi di rilancio economico 
e di rinnovamento dell appa­
rato produttivo di Genova e 
del paese Ciò che avviene in 
questa citta - ha detto Oc­
chetto - e emblematico de 
gli errori nelle scelte nazio­
nali di politica industriale II 
sistema delle Partecipazioni 
statali è paralizzato dalla 
mancanza di indirizzi chiari 

e dallo scontro di potere dei 
partiti di governo Da tempo, 
i sindacati e gli enti locali 
chiedono inutilmente l'avvio 
di un confronto col governo 
e con il presidente del Corni 
glio ed e grave che Uno ad 
oggi a questa legittima n 
chiesta non abbiano dato n 
sposte adeguate l o sciope 
ro generale di ieri 4 di tale 
portata da dovere (are cam 
biare atteggiamento al go 
verno e in particolare al pre­
sidente del Consiglio che mi­
ra a dlsimpegnarsl dalle pro­
prie responsabilità» 

Opel Kadett 1.3. 
Profilo di 

acceso sostenitore 
del piacere di domare 

75 cavalli. 
Se la vita e un rodeo, lui I ha presa comoda Passa volentieri da 0 a 100 in 13 secondi cosi come passa da 

Aretha Franklyn a Mina Cambia spesso marcia scarpe e compagnia, ma non e mai solo Ha la sua 

y Kadett 1 3 Berlina Non ama fare 1 orso ed e appassionato di cavalli adesso che ne ha 75 particolar­

mente vivaci e sempre in gira a pieni gin E generoso con gli amici ma 

evita inutili sprechi E in grado di 9 M « ft rV"0 l ' I T 

ITTI* PIPE 
ifWC* ** 11 A l A A A A* 
*' * • percorrere 100 chilometri con 5 litri di I M" T a F a U I • 1 1 : 1 1 I 

Il ifim 11 RI 
benzina a 9 0 km/h La sua fanrasia non cono- i l i « i ii A i u n i 
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set ostacoli Sulla strada non esagera mai pur avendo a disposizione 170 km/h Ha 

scoperto il leisine, i costo uro otterrò dn Concessionari Opel (in alternativa al 

nj,gio di un milione per acquisto in contanti) Ha sempre cercato h 

belle//1 uniti ali intelligenza Ha trovato tutto in una Kadett 1 •> 
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